
 

  

 

Oggetto: Nuove misure 2025 a sostegno delle mamme lavoratrici e delle famiglie 
 
Gentili Clienti, 
con l’obiettivo di incentivare l’occupazione femminile e sostenere 
le famiglie nella cura e crescita dei figli, il Governo ha annunciato 
una serie di misure che saranno operative nel corso del 2025, in 
parte già definite e in parte in attesa dei decreti attuativi. 
 
 
Di seguito si riepilogano le principali novità. 
 
 1. Nuovo Bonus da 480 euro per mamme lavoratrici autonome o a termine 
 

Destinatarie Lavoratrici autonome o con contratto a 
termine in possesso di almeno due figli 

Reddito massimo  40.000 
Importo  480 euro complessivi (40 euro per ciascun 

mese lavorato nel 2025) 
Esclusioni  Lavoratrici domestiche  

 
Sarà erogato in un’unica soluzione nel mese di dicembre 2025 ma al momento è necessario 
attendere il decreto attuativo, che definirà le modalità di presentazione della domanda e i 
requisiti specifici. 
 
 2. Esonero contributivo per madri lavoratrici con almeno tre figli 
 

Destinatarie  Lavoratrici madri a tempo indeterminato con 
almeno 3 figli, fino ai 18 anni del figlio più 
piccolo 

Validità  Fino a fine 2026 
Tetto massimo  3000 annui  

 
 3. Carta “Nuovi Nati” – 1.000 euro per figlio 
 
Dal 1° gennaio 2025, le famiglie che accolgono un nuovo nato, adottato o affidato, potranno 
beneficiare di una carta prepagata dell’importo di 1.000 euro, da utilizzare per spese legate 
all’infanzia. 
 



 

  

 
Requisiti: 
 

 ISEE del nucleo familiare non superiore a 40.000 euro 
 Domanda da presentare entro 60 giorni dalla nascita tramite portale INPS 
 Strumento di erogazione: carta elettronica dedicata 

 
 4. Assegno Unico Universale 2025 – Misura rafforzata 
 

Importo mensile  da 57 a 199,40 euro per figlio (a seconda 
dell’ISEE) 

Aumenti per famiglie numerose  +150 euro/mese extra per chi ha 4 o più figli 
L’incremento non incide sull’isee 

 
 5. Bonus Asilo Nido potenziato 
 
Nel 2025 viene ampliata la portata del bonus nido, con l’obiettivo di favorire il rientro al lavoro 
delle madri e ridurre le spese a carico delle famiglie. 
 
Principali elementi: 

 Valido per figli da 0 a 3 anni 
 Importo massimo: 3.600 euro annui per ISEE ≤ 

40.000 euro 
 Non sarà più necessaria la presenza di un secondo 

figlio per accedere all’importo maggiorato 
 
 6. Fringe benefit raddoppiati per chi ha figli 
 
Per i lavoratori dipendenti con figli fiscalmente a carico, il limite dei fringe benefit esenti da 
imposta sarà innalzato a 2.000 euro annui. Rientrano, per esempio, in questa categoria: affitto o 
interessi del mutuo sulla prima casa 
 

📌 Per i dipendenti senza figli, il limite rimane pari a 1.000 euro. 
 
 Modalità di richiesta 
Per tutte le misure che lo richiedono, l’accesso avverrà tramite portale INPS utilizzando lo SPID. 
È raccomandato aggiornare tempestivamente l’ISEE e, dove previsto, rispettare le scadenze per 
la presentazione delle domande. 
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